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Comune di Fiume e con la Camera di Commercio ed Industria la ge­
stione dei Magazzini Generali, siano essi destinati al commercio di 
transito o alle industrie facilmente smontabili, rilasciando le neces­
sarie cedole di credito ; 5) gestire in unione sempre con la Camera 
di Commercio, la Borsa merci ed il relativo Fondaco campionario, 
la cui funzione in città commerciale di confine è particolarmente im­
portante.

« Delibera di istituire presso la Camera di Commercio ed Indu­
stria stessa, e non appena il proprio bilancio riassestato lo permetta, 
un ufficio per la propaganda e l ’illustrazione del nostro emporio com­
merciale nei paesi del retroterra, e dà mandato al Commissario straor­
dinario di presentare d’urgenza il presente ordine del giorno a S . E.
il Governatore Militare di Fiume sollecitandone l ’alto e valido ap­
poggio per il pronto accoglimento di quanto esposto da parte del 
R. Governo ».

A  questo ordine del giorno, che mira alla ricostituzione del­
l’emporio fiumano, è evidente che dovessero aderire tutti gli 
interessati al commercio ed al traffico. Né appariva in alcun modo 
possibile rimediare alle disastrose condizioni dell’economia citta­
dina se non con i provvedimenti indicati.

L ’ordine del giorno era ispirato da una serie di considerazioni 
vitali che si possono così riassumere :

Le finanze locali sono esauste e gli Istituti di credito debbono 
pagare il denaro a un prezzo maggiore che in ogni altra città 
italiana, tanto che praticamente il commercio e l ’industria non 
sono in grado di procurarsi nemmeno i mezzi per esplicare la loro 
attività. Tanto meno quindi è possibile dar opera a quel movi­
mento di espansione che da Fiume deve irradiarsi nell’Oriente 
vicino; movimento che è la giustificazione dei sacrifici fatti e la 
funzione italiana di Fiume.

L ’ente finanziario, di cui a l l ’ordine del giorno citato, do­
vrebbe in certo qual modo essere modellato sul tipo de ll’ istituto 
Federale per il risorgimento delle Venezie ; creare cioè mediante 
la opportuna trasformazione o fusione di organismi esistenti un 
ente che con un largo aiuto ottenuto dallo Stato contribuisca allo 
sviluppo industriale della città, e a ricostruire i tradizionali mercati 
di legname, dei cereali, olii, coloniali e del bestiame, che erano 
fiorentissimi.


